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[L RE A BERLINO. 
La grande ri4l«ia dì Tempelhof 

L'entusiasmo della folla per Re Vittorio. 
Berlino 30 — La grande rivista iloMa 

Ouardia, tenutasi stamane nel campo 
d) Tampelhof, fa singolarroent» favor'ita 
dal tampo. Il oielo rimase quasi sempre 
volato da un lieve strato di nubi, che 
tempravano l'ardore del sole, e soffiò 
anche una fresca brezzo, 

FH' varamonta spontanea o cordìalo 
la dimostrazione di simpatia fatta al 
re d'Italia, quando, a lato dell'impera­
tore, tornava dalla piazza d'armi riao-
coratìagnando le bandiere dei reggi­
menti al palaziio reale. Per dimostrare 
obe >es<a mandava uno speciale saluto 
al Ite italiano, la folla, in più punti ag-
giungaTa ai consueti « hoch » ed < urrb », 
indoliti ed italiani neTviva»; e le si­
gnore, dalle finestre,, miravano sul suo 
oaTaild il loro gettito di fiori e il pia 
delle volte colpivano giusto. Malgrado 
l'impsi'verjare d'un improvviso iloquaz-
zone, la dimostrazione sì rinnovò an-
aora più calorosa noi pressi, del ca-. 
stellò. • •' 

Il re ripartire da Wildpark domani 
verso il mezzodì.. 

Per domani sera a Francoforto gli 
si prepara una splendida luminaria. 

'' Per i poveri di Berlino. 
Ééflino 3t — Vittorio Emanuele, 

a me'zzo dell'ambasciatore Lanza, rimise 
al primo borgomastro diecimila lire per 
i poveri di Berlino. 

La .fiaoDolata. 
Potsdam, 3i. — Dopo pranzo i So­

vrani tenoero circolo, indi si recarono 
sul balcone del palazzo ad as.9istere 
alla ritirata colle flacoolo o udire la 
musica eseguita da tutte le bande del 
Corpo della Guardia. 

Alle 10 SO le musiche si ritirarono. 
Verso la fine della ritirata ricominaió 

a cadere una forte pioggia. 
'La partenza del Re. 

Wil Park, 31. — Questa mattina 
il Ke, dopo essersi. congedato dalla 
imperatrice, e dopo aver visitato il 
priiicìpe Federico Leopolda, è partito 
per Francoforto, accompagnato da Pri-
nettit da Ponzio Vaglia, da Oianotti, 
da Brusati e dagli altri pensonaggì î el 
seguito. . ., 

Il He e r Imperatore giunaoro alla 
stazione in carrozza poco prima delle 9. 

Il Re salutò afi'abilmenle i principi, 
Biilow e'i personaggi presenti, mentre 
l'Imperatore stringeva la mano a Pri-
netti, Poiizio Vaglia e Brusati. 

Indi il Ke 0 l'Imperatore ebbero fra 
di loro un breve, affettuoso colloquio 
a voce alta in francese. 

Il Re cordialmente ringraziò per le 
acooglienzaricevute l'Imperatore e que­
sti ringraziò ti He per la sua visita, 
dicendogli: 

« Idi fece molto piacere di vedervi. 
I miei complimenti aila Rugina e alla 
picooia Jolanda », 

Anche Prinetti e Biilow si congeda-
. roDO cordialntente. 

Avanti di salire in treno, l'Impera­
tore e il Re ripetutamente si abbrac­
ciarono e t\ baciarono. 

Mentre il treno stava per partire, 
l'Imperatore strinse ancora la mano al 
Re, ' dicendogli ripetutamente: « Au 
revoi », mentre la folla prorompeva in 
urrà entusiastici. 

A Franooforte. 
Ft'anco/'orte, 31. — La stazione era 

brillantemente pavesata. 
be \ie ohe dovevano «ssere percorse 

dai .corteo reato erano fiancheggiato 
da antenno che portavano bandiere e 
ghirlande. ' 

It'trèno reale Italiano è giunto alle 
ore I8,i •, 

Il Re venne ricevuto da tutte le au-
toritii civili e militari o dal comandante 
il suo reggimento, 

Il Re piiL̂ ò in rivista la compagnia 
d'onore, quindi sì recò al casino mili­
tare al pranzo offertogli dagli ufficiali 
del 13° ussari, . 

Le truppq facevano ala lungo il 
percorso. 

La popolazione acclamò il Re viva­
mente. 

La partenza per l'Iialia. 
Prancoforie 3t — Il pranzo era di 

70 coperti. Al dessert brindò il colo-
nello von Blnmonthal del 13.0 ussari 
cui rispose il Ke in tedesco inneggiando 
all'imperatore od al reggimento ussari. 
Scartato poi da uno squadrone e ac-
compagìiato dai generali tedeschi e dal 
seguito, "'ritornò;'tra le ovazioni del 
popolo, alla stazione di dove parti per 
ritalii, alle ore 9. 

Noii si deliiiODo tsjElìare ì liislielli i\ M i 
Nelle Intendenze di Finanza. 

Roma, 31. — ti ministro dot tesoro 
on. Di Broglio ha indirizzata una cir-
oolaro agli uffici govornativi raramon-
tando loro il divieto di tuglìare i bi­
glietti dì banca sospetti di falsitii e 
l'obbligo tatto loro di sequestrarli re­
digendo verbali. 

— E' imminente un movimento per-
nonalo dolio intendenze dì Fiaanz?, mi;'", 
nistro Garoano, dovendo provvedere à ' 
un rinvigorimento del pnrsonale, anche 
in virtù degli aumentati sorviz). 

Fu disposto pei collocamento a ri­
poso di parocohi intendenti, 

PÌÌTRESTITIIÌLI IMPIEGATI. 
Koma 31 — La Sooietii di mutua 

assistenza, avente sede in Roma, ot 
tenne affidamento ohe la Cassa di ri­
sparmio di' {Milano motterii a sua di­
sposizione una grossa somma pei pre­
stiti «gli impiegati, in base alla legge 
per la cessione dei quinto degli stipendi. 

MARCONI IN ITALIA. 
Per lo, sbaroq ;a Ciyitaveochia. 
Civitavecchia 31 — La Giunta co­

munale ha deliberato dì recarsi ufflcial-
tnente a riceverò Marconi al suo pros­
simo sbarco in quel porto per portarvi 
i saluti non salo di Civitavecchia' ma 
dell'Italia tutta. 

La tnetlaglla d'oro'dei telegrafisti. | 
Roma 31 — SI preparano spociaii 

rioevimenti a Marconi nell'occasione 
del .suo prossimo arrivo a Roma. 

Assicurasi che i telegrafisti romani 
gii offriranno una medaglia d'oro, frutto 
d'una sottosorlziODo fra i oolloghl italiani. 

'—' ' " « S » - " 

ì rlssariHeilt M a i alMero. 
Le OaaÉè, p'è'otail. ' 

' • Il Ministero delle %ste ha diramato 
fé istruzioili sul kef^md delle Casàe 
postali di risparmio''^ler conto dì Ita­
liani dimoranti all'esilerò. 

Con ctnesta istrqzlbpì ,sì facoltizitano 
i connazionali ohe ' tMyansi all'estero 
di fare depositi in nomo proprio o per 
conto di terzi, per mézzo del Banco di 
Napoli ohe è inoàl'icsjito. della tutela e 
trasmissione delle somnié in Italia, o-ye 
dal Ministero d^HàsPósta saranno ri­
lasciati i libretti "iti tfosae delle persone 
a nome delle qdali-é)ij,{attì ì'depositi. 
' I libretti cosi tìlatóàti; saranno sot­
toposti Mie norme' lj]4''8!ll rilasciati 
nel ragno, . .Vi 

Sulle somme dè'popìata, sarà corri­
sposto riBièreséè. del 2,78' per cento. 

Su ogni llbrètiò ietti depositarsi fino 
a lire 10,00o: ' ,'• ' ' 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del (ììornale, 

LO SCIOPERO GENERALE A FIRENZE. 
lO^OOP'-V*oMp'é'ipa«iti. '-; |;\-;--•; 

Invio di polizia;̂  di truppa, 
I Ronià 31 — In 3^|tiito allo, soitìpero 
geiiei-àle in Fii'etìzi|;'ai'kàndarooo in' 
qu^llà'dittà; aistà&àtt|i)ll da ySrì óentH, 
StfO dttrabibierii :)!Cffl!j||danìie'''dt jmb-
blìc^.'sic'àrazisij dìS|i3tìziòtiari 'nonché 
Ì'isiSèWbrff'ióàtftriSé'''i|allaniiV 

Arrosti ài anarohioU-̂ - L'aspetto della 

•; ii'im42e''^fjSi^^àS|ft^"^iio.Vdue!% 
'terminati' l'oMiJanSlRd^ir^'ljwnvwì'e 
;ha:nhb':'deÌib!è0pf|)Sjij|o!Ì(̂ (jJSo^ 
gir'ano,' per ie liWa6fpHHoipali;'''alp 
•(rettore oòtóòtta'da ispettori^ assiijtenti',; 
oa|?i;|ponfrollorf e;d inge'gne 
vett'urà*li;ó'vÈÌnai guiirdie é;baràbinìer,i. 

— Stanotte sonò stati praticati, nu­
merosi arresti anàrohiei, 

----' Là; cittS ha aénipre,aspetto tran-
quillisainio'ma',molto squallido,, avendo 
soiopei-àto anche i caffettièri, tutti i 
òaffèjSono chiusi; sono aperte le sole 
farràaoié edi pafruo'chieri.,Non avendo 
étàmane gU spaiszini: .^seguita, là sòlita 
pulizia.la pitti è in molti punti assai 
spòrca^ • ',,', • ,••':'' ^ • 

L'aaoordo sfumalo— Violenze. 

j Wir^rité .^1,— Ieri si. sonò /riuniti:, j 
nel pOjitile .delì'ex-pa?«rBa, del Carmine.,i 
Éuttè.sìéiiprganizzazipBl di mestiere Ohe , 
Éanno dì,Phiarfttp.,.|o, epippero, ; !..i, :. 
f L'a^ppttOidel portile, era, imponentjs:: 
simp ;, a«sl8tey«no: più.: di ,vlC),iQQO , «pipi 
foranti; jmpiti,, per,,,prender .parteal 
|ipmizi,ó.;:8i ,Mnp arrampicati ,BqllB„,fln,e5,i 
strp.e, 8U.i.,tetti .facendo, .degli straordìr, 
nari esercizi glDDas,ticS;, .. ,• :, , : , 
; Dopo viva discussione fu fu.];deoÌ3o 
lo spiopero, generale. , , 
\}''rr- ••«•8i':cliiud(i(vto ii:inàaózi.'':".t., :•.! V, 
ilFit-Mif!„3Ì,''~ Haniió dellbe.rato, lo, 
sciòpero! ,ifpr,nai di ndtfe, gli,'prpflcì, 
ì sellai. Valigiai 8 calzpiai,, tappezzièri, 
fnmis'ti, pelattìerì, gli addptti. a.lla vìip, 
latùfà,' inodora. Gli sjì'azzini si mert̂ -̂ . 
ranno in' sojppeì'ò, domani. . ' 
t Stasera sariniio tenute altre adu­
nanze dei muratori, caffettieri' soarica-

j "NeHtfcitlà vi "è palma perfetta. Fino 
fd'ora non sì è lamentato nessun,; in-; 
èidente; molti ' negòzi sono gik òhiusi. 
Molti forestieri sono partiti temendo 
disordini.;••>:>- •• ' -' '• • • 
Perimpédire ohe là città rimanga al buio. 
•: Firenze '30 — Oggi i'capi-le^a gas­
sisti 'si recavano in Cóiauhe ad invitare 
il sindaco a lasciare la città'arbuìo.; 
: Il sindaco rispondeva che avrebbe 
fattp,4l,„pr,op,i'ip, jdpvefo.: Infatti appena 
i gasisti':'abbsindcinarónò il' '^ozòmeivò 
Tannerà sostituiti (ìa.soldati d'artiglieria 
è dèi ' g'enio. : _ ' ' 
PoRipiari ohe, si rifiutano d'appendere 

ij gas —, Le lampede spente dai dì-
1 mostranti. 
ì Firenze^ Ql. -?-, Tnentasei,. pompieri 
phe ayevaiia .da provvedere all'acpeî -, 
îoiie dei .fanali si.,.riunirono in assepti-

bléa.,.dinap,zi7all,*,ica?èrffla.,de,i po.mp 
è si, i;ifliità,̂ ^n,o .ad,;U.sc,irei ,, ,., :,,.,. 
ì L'assembramento fu poi sciolto con 
gli,8quilli,., ;. :) ,: : . ; 
; Alcuni papi aee6ndltoPÌ.?o<"''atÌ,<|ai!a, 
forza'prpo6d6v,anò.all'ao,pensÌQne di,,fa­
nali, ma aeì,,,,quaptÌBri pppp,l,ari,,le,lam­
pade venivano, .'iminediatameiite spente 
dagli scioperanti. , , 
: Il centro della citta trovavasi però 

illuminato,..né .accenna a mancare il 
gas. riegll! esercizi, pubblici.. 

Làjruppa ritorna, diiiìe manovre . 
Càlfàlleria per (a òlttà — Il pane. 

Situazione gravissima,!/ 
I Firenze 31 — Abohe i muratori 

proclamarono: lo sciopero., 
: Le .^ie, ^ella, .cititi,. sono perlulas.tre 

da. dirapjf l̂li, di cavalleria.',.,,,. 
• Stanotte rientrerapno tiitte,,l8 truppa 

partita per le manovre, inoltre si. a-
spettano rinfor?i di guardie e . carabi­
nieri; ,';„'.,,'• ,'.. ,.,,„';, : :„::;;, 
' II, sindapp provvide perchè domattina 

, dai Comuni Vicini vengano spediti pa: 
reoohi quintali di pane. 
, Intanto lo spiopero non, apeanna ad 

addivenire ail una soluzione persistendo 
,lMngegnBré,.Benìni:.a''inon. fareiphe.Ile-
yiasinve; ooiiaeesioiii. . i ' ': . 

La.'iSÌtuazione..cqsl minaccia di farsi 

Firenjie-,31 .:--r. Ormai ,l'jipopr,clpA,è 
sfumato^ ry ."".'i'," .•'!.':"'"."" ,r„: 

Si 'è,ooiislatatp: intanto essere avve­
nuto ,ij ,taglio.:di parisoohi; tubi oondutr 
tori dèi gas nel viali dei Colli. 
• Caloolansisian^i-perduti seimila metri-
pubi di gas, tantoptiè stanotte le lam­
pade si spegneranno anzitempo. ,. 

L'apcensiptie, fu , fatta staséra dà, qua­
rantadue' agenti: di .pubblica : sicurezza 
è procedo róg'olarmente. , ,' 

ì provvedimenti del' Governo. ' 
Rapila, 31. —, In seguito a richieste 

del prefetto dì Firenze, ;e,a dieposjzioni 
donoordate, fra,: ij ininistri :dell'in,tei'no, 
a dep»; guerrfi, fra. stunotte:-B: domat­
tina, si, trpvarannpi.eonoantràti in Fi­
renze: non. meno, di seimila uomini di 
truppa, senza contare,:altri,duemila fra 
carabinieri ed agenti di pubblica sicu­
rezza, 

Le r?tata di malviventi cotttiàuaranno. 
Siooome stamattina non vi. erano di­

sponibili nel carcere di Firenze ohe 
sessanta-Jiostì;: per ordine del ministero' 
dell'interno saranno stanotte trasportati 
nelle ,carojri ftipri , di,-Firenzp ' oltre 
treoéùto, detenuti^ ' '•{"': •! ' .. 
, Dopo. il,:,t.e,BtatiV0: di ^ ierSera,: di far 

ammutinare i corpi pauoicipaii milita^ 
rizzati (pompieri), Gi'plitj;! Jhtt: inyitaijp 
il pfp|ettoJ'Win3péarp 'a^jlenersl'pérsp-

•: naimejite lontano dà.(|ual8Ìasi trattativa 
per .ypiiirè ad un'accomodamento, non 
ooeupandoai altro che a tutelare l'or-
dineĵ P'-a garantire la libertà di lavoro. 

Si'dìspose pure Phe,' occorrendo, si 
rechino a Firenze altre, truppe; disi;àe; 
oni}|4o.|B,, '',(!,à.t :,'d '̂rp'i/, : ct'£(r'n*â ^̂ ^ 
Settimo'.' ' "" ' ' " • ". ., 

Il ministro della guerra a Firenze. 
floTOai''3J('.' vai: 'Il .tnihistr'd, dèlia' 

guerr^, generala Ottolenghi .è'spartito 
per Firenze. MV,: ,AV , 

PEB IL COSBBESSO D'IBOU 
t delegali della Sezione di Roma. 
Roma, 31. — La Sezione sooialieta 

dì.Roma;ha delegato coma suoi rap­
presentanti al congresso d'Imola: Ferri, 
Parpagnolii Sabatini, Franchi e De 
Sregorl,. tatti intransigenti. : ;•. 
-— -—'•• ' ' • . " - t e f c a - ' — • ''-'''-. ' 

Da un congresso all 'al tro. 
Tat l i ioa i*adloala> 

1 Ai vari.Congressi politici de' quali 
fu annunciata la'prosslma otìriVòoàzìonei' 
dovrà, pare, agèinugerseiid'.un.' altro; 
quella . del partito radicale a Roma, 
nel; prossimo autunno. 
."iSaggarlto:daiprima in vari centri, e 
àpeolalmentè.a;Firenze e a Napoli quale 
rimedio' sovrano: per: la . composizione 
dal dissidio sHrlió ;ì nel 'grilppó parla­
mentare; ora oheitalé'dissiaio,/se' non i 
è sotìtnpàrso del'tnttof ha'pèrditto molto i 
di aspirezza ei'dl'gravitfti' il OoDgrPsBo • 
radicale intenderà a un tìoa ben altri- ' 
menti liapp.rtatìte: al- flBèj cioè, di de­
finire cori' preoizionéiioon' ohlarezzav 
éon ; ébr'a^gloi Ja fubzloBe '; ohe ' il par-; 
tito radicale iteLliaap : Mira a compiere 
òggi- heira,noatra'vlta pubbliPa. - ; ' ' 
j Tale;scopi), tìniinentémènte'Jpt'atloo' 
e poaltivo; 'farà t'iegiiire . i lavori del 
oongr6S80;ra,dicale colla massima' àt-
<enzionb' e!,!'gioiamolo-pure, colia'màs­
sima simpatia da parte di quadti' pen­
dano _ohe, sa non oggi, domani, il par,'' 
tlto radicale dovrà nedessarìamente d 
partBPipare"al''Govdrnó del paese P̂  
sparirò'.' '• • •••.•:;>:':'•::,;•, '.• I' . •.•!.; 
; Sono Córsi ornai 'dodici e più'anni 
daocKé nel grande-sàlònB; dèi oòncerÉl 
ài teatro -Gostanzi.'si apriva in Roma, 
per inìzlalìva del CirdOlO'radicale,;,ijiiei' 
pongresso donde uaciVa'-^''cpera'pfa' 
cipuadel 'povèro;:Fèlipe- ;CàvalÌotti ;̂—• 
il famoso' Pa((o dha''daS.oaia apputttp 
tolse'nomei'' ' •'';' • ' 
: Senza': pontaStare che; nel!mirabile 
lavoro del'Cavàl'IottlySiàtuttorài''sótto 
molti ' rispètti,' un sóffio vigoroso, di' 
giovìnezza,'icèrtff è .però che ;dal 1860: 
in poi' problemi ;»iipvl;si''sonò'imposti 
al ' Governò,'" ai' 'spartiti;' al:' paese i '•*' 
quelli stessi, antiphi,;'hanno ;próso,' vìa 
fapèodo, 'forme 'nuove,' quanijo piùsem-
plici, quando ';più complesse ; mentre 
nell'ordine delia-urgènza'non tutti PO-' 
cnpano ancora il posto di prima. 
': Mà'oltreohè di siffatti pròblèmv, il 
congresso dovrà, crediamo, discuterà 
di p,ro'Pedimanto, di tattìàa, cóme al 
presente'si preferisce dire. Imperocché 
esso non' può, né deve,' pensiamo, re-̂  
stare adesso qual-era nel 1890Ì quando,' 
fra ì sottoscrittori del Patto dì Roma, 
stavano (per tacere di molti altri) un 
Bovio e un Ferri ohe adesso capeg­
giano, rispettivamente, i partiti repub-
tilioano e socialista. 

I tempi e le situazioni'sono di troppo:' 
•cambiati.: • ;.'; • ' ;;:•; '[•' 

Agostino Bertani, il padre f'primo del, 
vero radicalismo italiano,' olla Sinistra 
già andata al potere.) «''dimenticata in 
graii parte del dover;''sud, ammoni un 
^mvna: L'Ualiaràipettd\ • 

Ebbetìe: noi, senza aensp dì rimpro­
vero,' ma anzi "Con: senso di benevo­
lenza e di fiducia, facciamo noàtro 
verso ilpartltò: fàdioalè ohe sta per 
assidot'si; a: Goìigréssò, il' monito Ber-
tani'é' ripetiamo;' X'/ja(io' aspettai 

':S<-' ' ' 

rivera per ferrovia a Pela domani hi-
nodi alle 12.47 per passarvi la rivista 
dello truppe manovranti. 

L'unica formata del treno imperiale 
sarà a Cervoglìano ; si era detto che 
si sarebbe fermato anche a Trieste , 
dove non venne più dal 1882 (epoca 
doll'attontato Obordank) ma all'ultimo 
momento si cambiò idea. 

Il nuovo vescovo di Trieste. 
Trieste, 31. — Stamane venne in­

sediato il nuovo vescovo mona. Fran­
cesco Nagl. 

Mons. Nagl, ohe era rettore doH'̂ à-
nima tautonicorum di Roma, è un te­
desco puro sangue nato a Vienna nel 
1855 : perciò i triestini, dopo una lunga 
sfilata di vescovi slavi o slaveggianti, 
stanno in aspettativa degli eventi. 

•»saat~ 

;:CeiiiBiar|:;PM6ii6D li Brest!',,; ' 
Brescia, 31:. r - iDopq il .Consiglio 

dei. ministri :phe si terra a Roma . il, 
giorno 4 ..seMembre il: presidente del 
óonsiglip on- ; Zanardelli, colf jministno 
Na?i,: partirà per la, nostra città, onde 
assistere al je grandi faste pel centena­
rio del nostfp, Ateneo. •; , . 

Zanaràalli, e Nasi si fermeranno. tre; 
giorni,e preoisamonte.il 5, 6,0 7 set­
tembre.. , , 

Al nostro illustre «ìttadino, si prepà--
rano lietissiaie.accoglienze dalla Giunta 
comunale e da,tutta la, cittadinanza. 
,; Il giorno sei settembre il Club. Li­
berale offre a Zanardelli, ano .presidente 
onorario, edalCon..Nasi,.una colazione; 
iJ giorno 7 là presidenza deirAtaneo, 
un.prangp ai ministri, ed: altri illustri 
intervenuti alla festa. : 
; Nasi sarà ospite; dell'on. Zanardelli, 

-f—— • • • - ) S J E * - . —-1 

ÌDaintalia Irredenta. 
. ' ( " " ' • g ' " " " • . I . ' ' 1 1 . . . . i l 

; t'imperatore d'Austria a Pola. 
i Tneste,.31i — Stamane sono-par-
titi ,per Pola a bordo.di quattro piro­
scafi 4411 soldati e 124 ufficiali. 

L'iraparatore Franaespo Giuseppa ar-

L'industria delia carne 
A CHICAeO.' 

Cifre straordinarie — Tutto meooani-
mente ed eletirioamenla. 
Chicago apparisce ai nostri europei, 

come una città favolosa, ove l'industria . 
della carne ha ì suoi miliardari, i suoi 
re, alla stessa guisa «he altre cittìt 
hanno i ipro re dell'acciaio, delle far-, 
rovie 0 del petrolio. 

Chicago non è, tuttavia, adibita «ni- . 
camonte all'industria ohe si esplica 
nella trasformazione di miLionl d'ani­
mali in scatole di conserve; ma ii suo 
immenso commercio, le sua moltepliói 
industrie, il suo porto sui grandi laghi, 
a la prodigiosa quantitjt di strade fer­
rate che da essa si dispartono e rami­
ficano, e la popolazione dì due milioni 
d'abitanti ne fanno la seconda oittà 
dell' Unione Americana ; ed anzi, sotto 
certi punti di vista, la prima, 

L'industria della carne, dunque, vi 
occupa una tal somma ài attività, ohe 
non trova riscontro in alcuna altra 
parte del mondo. 

La città della carne — sopranomi­
nata Poking .Tovfn —; forma, neil'in­
tiera città, una sezione particolare, che 
siende sopra uno spazio di .800,000 
metri quadrati, intersecato da 250 chi­
lometri di strttde ferrate a da 32 chi­
lometri dì strade carrozzabili. 

Quello che veramente ò inaudito e 
che presenta alla vista uno spettacolo 
di una stranezza senza aguale, è lo 
svolgersi lungo centoventi chilometri 
delle stalle, da cui emergono in bella 
linea i truogoli e le mangiatoie per i 
morituri, 

Vi si massacrano in media, ogni 
anno. Ire milioni dì grosso bestiame 
e cinqtte milioni di maiali ! 

Le « Union Stoks Vordi» che sono 
le più possenti dai mondo possono « ac­
comodare », questa è l'espressione yan­
kee, circa centovenixcinquemila maiali, 
ventimila buoi, e quindicimila mon­
toni al giorno ! 

Una dalle minori compagnie ne « ac­
comoda» settemila soltanto al di. 

-*-
Queste cifra straordinarie, non po­

trebbero esser raggiunte se non si fos­
sero impiegati por la lavorazione, pro­
cessi meccanici più perfezionati, ì quali 
fanno economizzare sul tempo e sulla 
mano d'opera. A Chicago il beccaio 
primitivo s'è trasformato in ingegnere; 
il quale stermina migliaia di animati, e 
li trasforma in commestìbili diversi per -
mezzo di macchine mosse dall'elettri- , 
cita. 

In un suo romanzo, Eugenio Cha-
vette diede sfogo alia sua fantasia, fa­
condo inventare, da un suo personaggio, 
lina macchina dalla quale, poi che si 
aveva introdotto un maiale vivo, questo 
no usciva convertito in sanguinacci, pro­
sciutti e salsicciotti. Kbbane! i beccai-
ingegneri di Chicago hanno, già da 
tempo, realizzato la macchina fantasia 
di Chavette. 

Lo turbe dei maiali, uscendo dalle 
stalla sono condotte in un cortile dì 
forma specìalo che va restringendosi 
verso il fondo ed obbliga i poveri e 
grassi condannati ad alinearsi, par pe­
netrare, l'un dietro l'altro, in un cor­
ridoio che motte capo ad una ruota 
metallica. 

Questa hog-killing wheel — ruota 
por l'uccisione dei porci — gira len­
tamente con un movimento continuo, 
Ciascun maiale, il quale arriva innanzi 
ad essa, è agguantato da un raffio le­
stamente, e portato in aria lungo lo 
svolgersi della ruota. 

Nel tempo ch'essa impiaga a com­
piere un quarto di giro, cioè a con­
durrà il maiale afferrato al livello del 
suolo, fino al punto più «levato del 

la 
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Su e giù per Udine. sua corsa, Il poveretto porco vien stroz­
zato da un beccalo posto vicino alla 
ruota, e la cui unica occupazione con­
siste nel tagliar la gola, con un sol 
colpo dì coltello, al condannati che gli 
sfilano soooMBivamante davanti ; il «àn­
gue ohe sgorga dalle iiuuani ferite, 
raccolto in truogolo, passa in grandi 
tinozze, dove verrb più tardi utilizzato. 

Arrivato alla sommitèi della ruota il 
corpo dolio sventurato inalale, dopo 
l'uccisione, è ghermito dall'uncino di 
un Irolley alettrioo, lo conduce, cosi 
sosposo, nel laboratorio di radatura. 
Qui, passa attraver.10 di una macchina 
guarnita di lame giranti, ohe lo spoglia 
dallo setole :3ouza guastarle, afAnchè 
po.^sano sorviro alla fabbricazione delle 

Il corpo si immerge papidimeata in 
u.'a caldaia d'acqu.t bollonto oho ram­
mollisce le setole rimanenti, di maniera 
ohe possano voniro strappate con lo 
mani. 

Il pòrco allora è squartato e vuotato, 
quindi sospeso ad un nuovo Irolley n-
lettrioò che lo trasporta noUe camore 
refrigeranti, dove soggiornerà venti-
quattr'ore prima di esser trinciato. 

Questa operazione si fa ancora a mano, 
mot. i'. dissettori hanno una tato do -
strozza' dà poter in pochissimi minuti, 
separare un maiale in mol.tissimi pezzi. 

I prosciutti ed il famoso «bacon:» 
sono da principio messi la disparte, per 
venir poi deposti riéi serbatoi ripieni 
di una speciale salamoia la cui compo­
sizione varia secondo le diverse società, 
e costituisce un secreto di fabbrica­
zione. Il lardo grasso, altro elemento 
importante, è riservato alla produzione 
dello strutto e gli altri pezzi sono de­
stinati alla preparazione di varie con­
serve e dei salsicciotti. 

I pezzi ohe devono essere salati, 
cotne il prosciutto od il « bacon », sono 
ammonticchiati nelle camere di sala­
tura, dove riposano dai 40 al 60 giorni. 
Quindi passano negli affuraicatoi che 
possono tratiare parecchie migliaia di 
pezzi alla volta. 

Due altro preparazioni importanti oc­
cupano vere officine speciali : la fon­
deria dello strutto riscaldata dal va­
pore, con I suoi flltrl-pri'sse ad aria 
compressa, e la fabbrica del salsicciotti 
che comprende la pulitura 0 la prepa­
razione dogli intestini, l'ofdcina dei ta­
glieri meccanini, quella di riempimento 
ed infine i magazzini di disseccamento 
0 di affumicatura. 

La trasformazione in carni; conserve 
e prodotti diversi, dei montoni e dei 
bovi ai compie in una maniera quasi 
identica. 

I bovi, solamente, sono macellati 
presso a poco come in Europa, ed il 
trattamento dei peli si opera come da 
noi, ma tutto ciò si effettua sopra una 
enorme scala con modesimi processi 
meccanici dei porci. 

I bovi ed i montoni sono, parte Ira-
. sformati in carni frigorifere, conser­
vate io enormi camero fredde, nelle 
quali vagoni frigoriferi speciali pos­
sono penetrare senza che le carni su­
biscano alcuna elevazione di tempera­
tura durante il caricamento. 

Ma una grande parte della carne di 
bue ó sopratutto riservata alla prepa­
razione delle conserve in scatole di 
motallo, conserva chiamate « Corned 
heef'" e che noi chiamiamo comune­
mente « di Chicago ».' 

Questa grande industria della carne 
ha dato origine ad un numero straor­
dinario di industrie annesse, senza par­
lare della preparazione dello pelli, più 
antica che non quella della carne con­
servata. 

Abbiamo già detto come il sangue 
venga immagazzinato dentro a grandi 
tinozze: ma non si pensi già che »o ne 
voglian fare sanguinacci; oh! no: ve 
no sarebbe di troppo! 

Lo si converte invece semplicemente 
in polvere per concime, od in tavoletta 
per le raffinerie. 

II sego serve, in grandi proporzioni, 
a fabbricare l'oleina, la stearina, un 
burro artificiale a base di buttirrina 
ed oìoomargarina. 

I rimasugli di queste fabbricazioni 
alimentano le fabbriche di sapone: si 
raccolgonp anche accuratamente gli olii 
di piede di bue ed altri prodotti grassi. 

Infine la fabbri cagliane delle scatole 
da conserve, delle bolle da struzzo, dei 
barili e recipienti metallici di ogni 
specie, ha dato una importanza ecce­
zionale all'industria del ferro bianco 
od a tuttociù che ad esso appartiene. 

E' inutile aggiungere che l'enorme 
macchinario nella « Paking Town » ri­
chiede l'ausilio d'un numero eonsida-
ravole di dinamo e di motori elettrici. 

Pressa famiglia civile 
por impiegato, commesso 0 studente 
stanza ammobiliata con pensione, trat­
tamento: di famiglia, retta modesta, 
rivolgersi all'amministt'aziona del gior­
nale, 

L'onomaitioo. — Domani, 2, S. Stufitao. 
>; 

Ettemarlde slorloa. — 9 i apollo U.i4, 
(Cent, 0 fin») 

Il Miuìi Giacomiiia r del Tom. 
Giuata il oodico Frangipane, Giaco­

mino del Torso, decano del Capitolo 
Udinese, il 3 maggio 14U1 pojo la 
prima piotra della chiesa di S. Filippo 
e Giacomo in Mercanuovo, e col mae­
stro Pasquale, facente per la t'radaja 
di S, Giacomo, stipulò un contratto per 
il quale à riconosciuta la fabbrica della 
Chiosa do' Peillzzari (veggasi la Pia 
Opera del suffragio della'Parrocchia 
di S Qiaeamo - Udine 1874). 

A Giacomino il Pontefice accordò 
puro il canonicato e la prebenda doMa 
Chiesa di Santa Maria in Cividale (voi 
LII p, 31 della aoUesiano Ouerra) 

Ma fra il Patriarca Panciera 0 Mon­
signor del Torso non corso perfetta 
armonia, ed il Patriarca tolse al Ca­
nonico taluni benefici, per il che av­
vennero ricorsi nel 1402 ud una lot­
terà del Pontefice alia città di Udine 
in data 27 ottobi-a 1403, (anche questa 
in ootlezione Guerra) a sucoassiva-
mento un monitorio pontiUcio per quanto 
si riguarda l'Abazia dì S. Martino della 
Beligna. Mediatrice la città di Udine si 
venne ad un pacifico e perfetto oompo-
uimento tra Giacomino e il Patriarca 
Antonio Panciera il 22 luglio 1406. 

II Palladio indica il dal Torso nel 
1407 siccome pretendente al Patriar­
cato e ciò sì collega con altri nume­
rosi fatti che sarebbe lungo esaminare, 
essendosi a questo tempo iniziato lo 
scisma per cui a Gregorio XII Ponte­
fice si anteponeva l'Antipapa Pietro de 
Luna. 

I lettori dol Friuli ebbero diffuso 
cenno nell'otlemerido nostra recente, 
nella quale abbiamo dato ampio 
sunto della bilia interessante memoria 
di Don Zanutto sull'itinorario dol Pon­
tefice Gregorio XII ohe da Homa si 
recava a Cividale per tenero Concilio. 
Fra gli ambasciatori di Grego.-io XII 
per accordarsi ooU'antipapa di Avignone 
per fissare un luogo di convegno ri-
sufta che ara stinto prescelto Giacomino 
dol Torso (Arohivio Valicano, Regesti 
dei Pontefici, Volume 33tì) Che Gre­
gorio XII fosso afi'ezionuto al nostro 
del Torso lo prova il fatto ohe II 12 
maggio 1403 Giacomino venne nomi­
nato Cardinale od è ricordato molto 
come Cardinale Udinese. 

Assieme al Cardinale dol Torso erano 
stati elotti altri tre. Per quanto i nuovi 
nominati conducessero vita intnmcrata 
e conservassero .sempre nelle sua into-
rezza il carattere sacerdotale, siccome 
paladini di Gregorio, assi soffrirono 
dai cortigiani, dal grossa dagli « M«a-
nisli » le punte più acerbo della de­
trazione e — come nota lo studiosis­
simo don Zanutto — fu riversata su 
di essi, come ispiratori della politica 
papale, la colpa della mancata unità. 

Successivamente,' da documenti esi­
stenti nell'archivio civico di Udine, ri 
sulta che il Patriarca d'Aquileia An­
tonio Panciera emanò contro Giacomino 
del Torso di Udine (chierico di Flambro, 
rettore dallo Chinne Parrocchiali di 
Triocsimo, Artegna e tìuja ecc.) sen­
tenza.privatoria d'ogni benefizio, diohiar 
randolo ribelle alla chiesa generalo, 
scismatico e scomunicato, per non aver 
riconosciuto nuovo papa Alessandro V 
e favorito il papa Gregorio XII. Ciò 
nel 1409. 

Ma intanto (20 ottobre 1410) papa 
Gregorio XII conferì al cardinale Gia­
comino dol Torso il priorato di S. Polo 
di Maderno dall'ordine di S. Agostino 
nella diocesi di Chiusi in Toscana col 
diritto di riscuotere le rendita o go­
derne i benefici, e più tardi lo vediamo 
al possesso anche della .Abazia di Hal-
naria in circondario di Messina. 

Nel I4I4 la Santa Sede destinò il 
del Torso quale Legato a Venezia. Du­
rante i! viaggio, a Rimini ammalò e 
quivi mori il 31 agosto 1414. Fu se­
polto nella Chiosa di S. Giovanni Evan­
gelista da' padri eremitani di S. .\go-
stìno. Stanto la malattia intottiva oho 
lo colse non fu il caso di secondare il 
(lasidarìo suo vivissimo di venire se­
polto a Udine, ed a Udine venne por­
tato solo il cappello di lui cardinalizio 
0 la non indifferente eredità. 

Abbiamo fatto breve cenno di uno 
fra i più chiari udinesi di cui è tra­
mandata la memoria, Corto meritevole 
per lo meno di dar nome ad una via 
del Comune di Udine! 

Avremmo potuto offrire de' dettagli, 
ma nelle effemeridi importa special­
mente riportarsi al fatto specifico del 
giorno oho si ricorda. E non tacciamo 
che si potrà anche sollevare appunto 
sulla esattezza della data della morte, 
ma il testamento è del 29 agosto e il 
Capodagli indica la mortoli giorno 31, 
agosto. Il Lirutti non preeisa il giórno 
ma dice uno 0 due dopo fatto il testa­

mento; eventualmente duuque 11 glorio 
30 se non 31. 

La pietra che copre tu di lui salma 
porta intagliata la sua effigio «con una 
« Iscrizione attorno cho per essere con-
« sumata dal tempo non si 6 potuto rì-
< levare ^ da coloro che fecero ricerca 
alla mota del secolo. XVII. Immagi­
narsi adesso I 

fi. 

i Mltnniira iSfiO. 
A Udine si delibera di coprire di 

piombo il palazzo della Loggia. (Mo­
nografia del prof. Occioni e dott, Joppi, 
pag. 07). 

Maptignaoooi 31 ~ L'Inangu-
raziona dell'acquedotto — Domenica 'il 
sattembro avrà luogo in Martignucoo 
l'inaugurazione dell'acquedotto comu­
nale opera che per la sua importanza 
marita veramente di esseri- festeggiata. 
Por talo occasiona 0 per rondare più 
solenne, nelf'istesso tempo benefica, si 
ò costituito un Comitato il quale se­
guendo l'iniziativa propostagli dalla 
Congrogazionu di Carità e dalla Com­
missione comunale per la cura della 
pellagra organizzerà assieme a altri 
spettacoli una Lotteria di heneflcenza 
il cui ricavato netto andrà per intero 
a contribuire i mazzi per l'istituzione 
di una Cucina economica funzionante 
anche da Locanda sanitaria. 

Comunichoremo il programma com­
pleto della fasta cho si corca di ren­
dere più ohe possibile variata ed at­
traente. 

V a n z o n o , iìQ — (rit.) — Ruba­
rono al sicuro — Verso la metà di 
questo mese certa Bellina Giuseppina 
maritata Clapiz di qui sì recò in Au­
stria presso una sua sorella lasciando 
la casa incustodita. 

Ieri mattina si vide da alcuni pas­
santi la porta spalancata e si suppose 
che la Bellina fosse tornata. Ma invece 
si trovò ohe i ladri avevano rubato 
tutti i mobìli, biancheria, persino il 
letto 0 credasi anche denari. Ancora 
non si conosce il danno. I reali cara­
binieri fanno le più attivo indagini. 

T a p o e n l o i 1 settembre — Cón-
oerto vocale ed istrumentale — Ieri si 
trovarono costi alcuni dilettanti udi­
nesi, mandolinisti e cantanti, i quali 
diedero un saggio della loro capacità 
vocale istrumentale. Numeroso pubblico 
assistette al concert), Non mancarono 
gli applausi ed il àis. Il tenore Ermo-
nagildo Pantaleoni ed il barìtono An­
tonio Gasparini si distinsero maggior­
mente. Applaudila pura la signorina 
Maria Gormìni. L'accompagnamento 
d'orchestra fu pure eseguito a perfe­
zione. 

Ad istanza de! numeroso pubblico 
tervenuto al tratteuimonto sì suonarono 
alcuni ballabili e cosi allegramente abba 
termine la festicoiuola lasciando la più 
gradita impressione.. Ritiansi che altri 
traitauìmenti si terranno in breve, 

R e n i u t t a , 31 —• Concerta. — Ieri 
sera, alle ore 18, qui in Kasiutta nella 
sala dell'albergo Perissutti, addobbata 
con squisito gusto, si diede, promesso 
da questi egregi villeggianti a favore 
dei «ovari de! Comune, un concerto 
dalla distintissima pianista dilettante 
signorina Emma Baschiera da Trieste. 

Suonò anche la gontl! signorina Maria 
Treche pure da 'Trieste, ad in ultimo 
il carissimo giovanetto Gino Mazzaro 
di Venezia salutò, oortesem^ato il pub­
blico. 

Il ricavato notte fu di lire ,53, che 
che oggi stesso vennero versato al lo­
cale uffloio postale ed inscritte noi li­
bretto di risparmio di questa Congre­
gazione di carità, la quale, riconosoen-
tissima, ringrazia del gentile pensiero 
e dalla generosa offerta. 

Osservazioni meteoi'oloyiGhe. 
staziono di Udine — S. Istituto Tecnico 

31 - 8 - 1902 ove 9 ora 15 ora Z\ 

Bttr, rid. u 0 . 
Alto in. 116.10 
IWoUo dal maXQ 754.1 763 2 754.1 
Umido relativo 76 5S 82 
Stato tìeì Gìelo misto mÌ3to sereno 
Acqua oad. mtn. 
Vofooità 6 diro- .>— Acqua oad. mtn. 
Vofooità 6 diro-
aioua ilei vento 3.K 3,SE l.B 
Term. cetitigr. 22,1 20.0 21.7 

, massima , 
31 Tampttraturti i mimmtt . 

minima all'uperto 

orti 7 

754.1 

misto 

Z.N 
20.3 

26.4 
17.2 
15.7 
18.0 
16.8 

Temfo probabile: 
Vanti _ deboli s&Ucatnunali; cielo sereno 0 vario 

Rull' Italia euperioro e Sardegna, sereno altrove. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Per l'Esposizione 1903. 
La Presidenza del Comitato è con­

vocata per mercoladi 3 settembre alle 
ora 10 presso la Camera di Commercio 
por trattura il seguente 

Ordine del giorno : 
1. Progetti dell 'architetto D'Aronco 

por l'Eaposizlono. 
2. Comunicazioni e deliberazioni varie. 

-»-
Il ministro di agricoltura, Industria 

0 commercio ha accettato l'alto patro­
nato doli'Esposizione regionale d'agri­
coltura Industria od arte che si terrà 
nella nostra città in agosto.settombre 
del'190,3. 

lUComìtato generale ha diramato il 
programma-regolamento dalla Esposi­
zione, compilato con molta cura secondo 
lo deliberazioni dell'ultima adunanza. 

-»-
Il Comitato esecutivo per l'Esposi­

zione regionale del l'J03 ha diramato 
una circolare invitante tutti gl'indu­
striali, agricoltori ed artisti ad iscri­
versi fra gli espositori. 

E non v'ha dubbio ohe la inscrizioni 
saranno numerose e notevoli poiché 
sono legittime le previsioni per un'ot­
tima riuscita di questa importante ini­
ziativa. 

Alla Camera del Lavoro, 
Sabato notte alle Z ebbe luogo in 

un locale fuori P. Aquiloia nei pressi 
della Staziono ferroviaria, un'adunanza, 
numerosa di camerieri, cuochi ed affini. 

Scopo dell'adunanza la costituzione 
della Sezione pressa la Camera del 
Lavoro e la organizzazione della classe 
in Lega di miglioramento. 

Intorvenna .par la Camera de! La­
voro Arturo Bosetti, ohe parlò sullo 
neoossìtà di una saria organizzazione, 
sugli scopi della Camera dal Lavoro, e 
sui vantaggi spocialmento dell'ufficio di 
collocamento, uno dei capisaldi dal pro­
gramma di organizzazione della classe. 

Vanno dichiarata costituita la sezione, 
e nominata una commissione per gli 
studi preliminari per la costituzione di 
una lega dì mìglinramento fra came­
rieri, cuochi od affini, 

-«f-

lari mattina alle 10 nei locali del 
Castello SI riunirono parecchi maestri 
per costituire la «Seziono insegnanti». 

Intervenne anche qui Arturo Bosetti, 
e dopo serena dlscussiono si proclamò 
intanto costituita la sezione, a vonne 
nominato quale delegato por l'ufficio 
centrale il maestro Stefanutti. 

Nel pomeriggio stosiio di ieri segui 
un'adunanza degli operai in metri ed 
aste dorate'dolio stabilimento Bardusco. 

Per la Camera di Lavoro intervenne 
Giuseppe IBragato della Commissione 
Esocutìva che esposn gli scopi e le 
utilità della organizzazione operaia. 

Venne costituita la Sazione e deli­
berato di organizzare la classo in Lega 
di miglior-amanto. 

I sociaM ei il Coggrp l'ìisDla.. 
Nella sodo del Circolo, in Vicolo 

Haddi, si riunirono sabato sera i so­
cialisti per deliberare sulla tendenza 
da appoggiare al prossimo Congresso 
d'Imola. 

Dopo anìmatìssima e serena discus­
sione la votazione diede gli stessi ri­
sultati della precedunla adunanza. Le 
duo tendenze ebbero voti pari e cosi 
si fluì con nulla deliberare in merito. 

I socialisti di Feletto Umberto deli­
berarono di appoggiare la riconferma 
dell'autonomia, intesa parò alle più ri­
gido utilità noi fini del partito, e no­
minarono il loro rappresentante al Con­
gresso, 

I socialisti di Torreano delegarono 
con mandato di fiducia por il voto sulle 
diverso correnti manifestantesi al Oon-
grasBo il compagno avv., Cesare Sar-
fatti di Venezia. 

Quelli di Goricizza deliberarono di 
appoggiare la tendenza intransigente e 
saranno rappresantati al Congresso dal-
l'avv, Pietro Buttazzoni. 

Anche ì socialisti di Basaldella, e 
Mortegliano delibereranno e nomine­
ranno in questi giorni, i propri rap­
presentanti. 

La solennità di ieri a Frattis. 
Ci perviene da Frattis una estesa 

relazione delta festa di ieri, che per 
mancanza assoluta di spazio e di tempo 
dobbiamo rimandare a domani. 

FRA nmmi s OPSBAT. 
Per la seconda volta — e in breve 

tratto di tempo — Udine si trova sotto 
a una minaccia dì perturbamento Im-
plioanto gravi, generali interessi di 
ononomia e d'ordine pubblico. Prima 
era l'agitazione pel riposo festivo, ora 
è l'agitazione dei muratori. 

E sempre, tanto nell'uno che nel­
l'altro oaso, l'agitazione si deve all'Inos­
servanza dei patti stabiliti, alla man-
oanza di fede da parte dol proprietari, 

Già l'abbiamo detto; non si tratta 
nell'agitazione odierna —• come non si 
trattava in quella pel riposo festivo — 
di movimenti torbidi e irosi fomentati 
dalla lotta di classa; non si tratta qui 
di tristi effetti dovuti a tristo cause 
quali ad esempio si debbono ora' la­
mentare a Firenze. — Ed appunto per 
questo ò bene distinguere e dirlo chiaro, 
affinchè il giudizio dol pubblico non 
abbia a venire sviato da coloro i quali 
ad ogni conflitto fra padroni 0 operai, 
fra capitale e lavoro, han pronto il 
ritornello aizzatore, fiorito dall'usata 
malafede: Dalli al socialismo; là colpa 
è sua! 

Evidentemente si cerca in tal mòdo 
dì mettere in mala vista il movimentò 
operaio ohe pur. rispondo ad aspirazioni 
IR cui legittimità non è bramai nessuno 
— il quale abbia cuore sincero a mente 
aperta — ohe. possa infirmare; nem-
manco tra i conservatori più attaccati 
al feudalismo passatoi II contegno di 
Sennino — capo rioono.!ciuto dell'oppo­
sizione reazionaria — Informi. 

Ma altro è il falso liboraleggiare' di 
questi con.servatori alla Camera per 
puro lucro politico, altro, è l'aderire 
alle reali richiesto proletarie arrecanti 
— sa por lieve — un sacrificio eco­
nomico. Ed eccoli pronti in provincia 
alla difesa non solo, ma paranco al­
l'insidia. 

Cosi da noi ad esempio si tenta di 
falsare l'espressióne dell'agitaziono at­
tuala par mitigare l'impressioue pro­
dotta dalla mancanza alla parola data. 

Ora, è il fatto di questa indecorosa 
mancanza ohe caratterizza il conflitto 
odierno 0 ginatifloa l'agitazione davanti 
agii occhi di qualunque galantuomo, a 
qualsiasi partita appartenga. Qui non. 
si tratta di < conoessioni strappate dalla 
piazza » di « imposizioni , paùrosamentp 
subita » secondo il frasario eccitato dei . 
reazionari. Qui si. tratta di un equo 
riconoscimento dei diritti dal lavoro, 
di un ragionevole miglioramento dello 
condizioni operaie, pacificamente con­
cordato, a autorevolmente sancito per 
l'intervento, d'un rappresentante inso­
spettato del Governo, il R. Prefetto; 
cosi tome, per il riposo festivo, i prò-. 
priatari s'erano oonoordemente impe­
gnati davanti all'autorità del Sindaco. 

Cho cosa doveva seguirne In uà 
paese civile dove l'osservanza ai sem­
plici patti verbali, dove la sola < parol»' 
data » ha per provOrblo l'elScaoìa d'un 
rogito? E qui trattavasi di Impegno 
scritta, di firme, di « carta ohe canta », 
come ammonisce il volgo I 

Doveva indubitatamente seguirne, la 
rigorosa osservanza ai patti stipulati. E 
invece, giunto il di della scadenza, 
ecco mancare ai patti propria, quella 
parte contraente in cui per il più .ele­
vato livello educativo, per la più for­
tunata condizione sociale, meglio do­
vrebbe sorreggere la coscienza'di'quel 
povere detto galantuominisnxo, ohe 
non ha nulla a che fare coi partiti, e 
al quale tutti sono ugualmente obbli 
gali dal momento ch'osso è un'espres­
sione der sistema sociale che tutti ci 
contiene. Anzi, per esso., ai più fori 
tunati maggiormente se ne impono l'os­
servanza. . 

Spariamo adunque che una lodevole 
resipiscenza faccia presto . cancellare, 
questa brutta e cattiva pagina dalla 
storia dei conflitti nostrani fra capitale 
e lavoro ; altrimenti ai avrebbe ragione 
di dira non già- che gli operai non 
sono ancora maturi a bastanza .ma «ha 
tuttavia sou uoppo acerbi i padroni! 

Cms, 
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LA FESTA DI IERI K 8, 
Affollatissimo iori il conuoi'so ili pub­

blico a S. Oiorgio di Nogaro special -
rniintB nel pomeriggio. 

Il t'jmpo splendido ha favorito coin-
pletamonte la riuscita dulia festa. 

Da Udine e dai paosi circonvicini una 
vera folla si riversi in paese festante 
e giuliva, 

I treni delta Societii Veneta, arriva­
vano stracarichi. un'inUnlià di carrozze 
giungevano pure continuamenio cariche. 

Nelle oro che precedevano la fasta 
fu un pellegrinaggio verso il vicino 
porto di Nogaro devo sorgo imponente 
lo stabilimento per la fabbricazione 
dogli zuccheri, al qualo è rigorosamente 
vietato l'accesso a chichessia, e dove 
ininterrottamente lavorano circa 400 
operai. 

Ci sì disse essere lo stabilimcato 
veramente degno di ammirazione per 
li applicazioni meccaniche e congegni 
tecnici che lo costituiscono. 

' Non ci fu possibile visitarlo per 
quanto la cortesia del sig. direttore ci 
avesse fatto risponderò alla nostra ri­
chiesta di visita, che alla stampa sa­
rebbe stata permessa l'entrata dopo 
nna mezz'ora. K noi spianesti abbiamo, 
dovuto rinunciare perchè l'ora non ora 
propizia desiderando prender parte ai 
festeggiamenti. ^ 

II collega Filipponi, del Oatzettino, 
intanto, che colli villeggia, e che ci 
fece un'accoglienza degna di lui, ci offri 
in cambio una soorpaociata di anguria a 
bordo di un trabaccolo ancorato nel 
porto. 

Il concerto musicale diretto dal bravo 
maestro della Banda di S. Oiorgio, An­
gelo Gortoluzzi, svolse un applauditis-
simo. programma, 

Alle 5 e mezza circa cominciò l'e­
strazione della tombola. 

Vinse la cinquina di lire 50 al 19" 
estratto- col numero 45 l'agi'icoltore 
HnetOiov. Bau. fu Giacomo di VU-
lanòva e la tombola, di lire 200, il 
contadino Miani Giuseppe di Oiov. Uatt, 
di Fauglis, al 43* estratto col num. 81. 

L'auimaziòne del paese fu vivissima 
sempre, gli esercizi e ritrovi pubblici 
sempre aÓbllatissimi. 

Le due feste da ballo con l'orchestra 
del maestro V. Garei di Udine furono 
animatissimu dalle prime alle più tarde 
ore della sera. 

Oggi ha luogo il mercato, che, stante 
il bollissimo tempo, promette di uscire 
splendido, sia per il concorso doi fore­
stieri, come per il numero dei bovini; 
indi alla sera gran ballo. 

FERROVIIE E LAVORI. 
Il Comitato superiore dolie strade 

ferrate nella seduta del 28 agosto ha 
trattato ,fra altro ì seguenti affari ; 

GóuTepzione con la ditta Eredi Ca--
stellarla per mantenere un fabbricato 
costrnito a distanza ridotta dalla fer­
rovia Mastre-Portogruaro Casarsa. — 
Convenzione con la Società italiana per 
l'utilizzazione delle forze idrauliche del 
Veneto per fare un deposito di legname 
a distanza ridotta dalla linea Mestre-
Cormons. — Domanda della .SooietàVe-
neta'per essere autorizzata ad applicare 
l'illumiDazione a gas acetilene, sistema 
Piutti, al propri treni. 

I IHupatopi. 
La vertenza dei muratori trovasi 

attualmente allo slatu quo. 
11 consigliere delegato cav. Vitalba 

ha gik convocati singolarmente pa­
recchi capi-mastri al suo ufficio alcuni 
dei quali hanno dichiarato che osser-
veraqno 1 patti stabiliti dalla con 
venzione del 2 giugno. 

Altri fecero riserve per quanto ri­
guarda la clas.siflcazione degli operai. 

Anche in giornata, sono convocati 
dal cav. Vitalba altri capì-biastri. 

Speriamo che la vertenza possa an-
' Cora risolversi pi'o bona pacis — Quod 

est in voUs, 

>' I n t o p n o a l l ' I s t i t u t o R e ­
n a t i l i s'intitola un opuscolo del so­
natore G. L. Pecilo in cui sono svolti 
con' là nota competenza gli argomenti 
che offrirono gik materia ad alcuni ar­
ticoli sul nostro giornale. 

La pubblicazione è in risposta all'o­
puscolo del prof. Comencini o ne venne 
anticipata la diffusione delle «bozze, di 
stampa in rista della discussione che 
avrii ludgo domani sera in Consiglio 
comunale sull'interpellanza Pocile di 
cui demmo notìzia. 

C i o l i s t a o h e i n v e s t e e « a d e . 
Verso lo 7 di stamane transitava per 
via della Posta il ciclista Arrigo Dalan, 
quando rlmpetto l'ufficio postale investi 
certa Giuseppina Rizzi-Passoro fu Da­
niele d'anni 52, abitante in via>Iioiiohì: 
il ciclista andava a corsa rallentata, la 
Passero è cieca da un occhio e un 
po' sorda. 

I^IWinillllllPIWIIIMIII IW—WMMIAUUÌ 

L'investimonto avvenne per evitare 
l 'urto del furgone postale. 

Il Dalan cadde a sua volta ripor­
tando alcune contusioni. 

La Passero, ferita ad nna gamba, 
subito, subito soccorsa, fu con vettura 
trasportata all'Ospedale. 

S o h ì a f f o a o n o p o a L'undicenne 
Rosa Duri di Giovanni, di qui, venno 
ieri visitata all'Ospedale per contusioni 
al labbro superiore prodotto da uno 
schiaffo, 0 dichiarata guarìbili) in tre 
giorni. 

FuptOi Angela Bruscoli-Zenarola, 
abitante in via Castellana 32, mise iori 
io un mastello per il bucato un naia 
di pantaloni di tela e vari oggetti di 
biancheria del valore di lire 3. Più 
tardi non ve 11 trovò più § denunciò*' 
il furto all'ufllcio di P. S. " "•-••'•'" 

A l l ' O s p e d a l e . Il pomeriggio di 
sabato fu veramente notevole per il 
numero insolito di accorsi per medi­
cazioni visite, ed accoi<limonto in se­
guito a ferite 

Ben setto furono ì oasi di fratture, 
ferito lacere contuso, morsi di cani, 
lussazioni riportato accidentalmente, ed 
in rissa. 

Questa mattina' venne visitata Pe-
trisso Anna d'anni 42 fu Angelo di 
Basaidella, per scalfìture multiple al­
l'avambraccio sinistro ed abrasioni al 
naso 0 sotto l'occhio sinistro. 

Guarirà salvo complicazioni in 10 
giorni. 
C a s s a d i R i s p a p m i o d i U d i n e . 

Situazione al 3i agosto 1902. 
Attivo. 

Cassa contanti L. 27,136.11 
Mutui.e prestiti „ 6,106,483.51 
Buoni del Tesoro „ 200,000.— 
Valori pubblici „ 7,848,714.60 
Proatiti sopra pegno '. „ ll,.373.~-
Conti correnti con garanzia . . „ 394,173.43 
Cambiali In portafoglio , 1,8»0,931.8S 
Coati correnti diveni „ 3,4')9.''3 
Ratiue interessi uon scadt̂ ti. . „ 196,683.47 
Mobili „ 8,306.44 
Crediti diversi , 36,848.63 
Depositi a cauxioae T̂  699,369.95 
Depositi a custodia „ 1,959,080.13 

Somma l'Attivo L. 18,660,393.17 
Speso dell'esercizio in corso » • 73,199 82 

Totale L. 18,733,592.99 

IL . F P I U 1.1 

Passivo. 
Depositi nominativi. . . 2^U% L. 2,7-(4,06d.t5 
[d. al portatore 3 o/̂  10,-J0l,e53.d6 
Depositi & piccolorispariuio 4"/o „ 886,410.61 
Totale credito dei depositami. L. 13,7B2,330.42 
Interessi maturati sui depositi. ,, S30,58S.90 
Debiti diversi 22,588.48 
Conto corrispondenti „ 7ti,&87.83 
Deposit. pei' depositi a cauziono „ 699,359.05 
Depoait. per dopositi a custodia ,« 1,950,080.13 

Somma il Passivo L, 
Fondo per lo oacillaz. dei valori „ 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1901 „ 
Rendite dell'esercizio in corso „ 

16,799,529.60 
465,957.— 

1,234,066.-
884,040.39 

Morti neU'OtfiitaU civili. 
Luigi NoDJal fu Antonio d'anni 47 facchino ~ 

Anna Picooli-ToBoIini di Pietro d'anni 10 oana-
linga — Maria Anna Fontanìnl>MaIÌBìnifu Oiu-
Beppe d'anni 48 contadinB — Caterina Sabatigh 
di Stefano d'anni 40 oontadina -~ Antonio Har-
Konn dì Carlo d'anni l e meti 4 •* Antonio 
Verllno fu Pietro d'anni 69 Agriooltore — Isi­
doro Goletti di Calisto d'anni 1 a mesi 6 '— Ca­
terina Pasarlni di Pietro d'anni 1 -~ Giulia 
Kacti di Luigi d'anni 3 —' Giuseppe Cudioinì 
fu Talentino d'anni 60 bracciante — Vittoria 
GravagoaMontaDld'anai 20 oatalinga — Antonio 
Marussigb fu Giovanni d'anni 60 scrivano — 
Francesco Aquila fu 6. B. d'anni 40 muratore 
— Leonardo Promosi fu Glaaomo d'anni 78 con-
oiapolti — Anna Maria Gendoni fu Antonio 
d'anni 27 casalinga. 

Morti ntflf Ospiiio E$po$ti. 
Maria Tossoni di mesi 3. 

Totale N. 27 
del quali 10 non appartenenti al Comune di Udine. 

Buona usanza* 
Offerto l'atte alla Congrogazione di 

Carità in morte d' 
Barbetti Catterina : FratoIU Mulinarla Uro 1. 
Moro PranoQBCo: Miani Arturo lire 1. 

P I E T R O 
e la sua 

M A S C A G N I 
nuova 

LA D I T T A 
MUZZATl MAGiSTRIS e C. 01 UDINE 

avverte di avere acquistato per la nuova campagaa vinicola 
delle .splendide partite di 

G. 

m^ U V A 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

G(i acquirenti dtìi deoorsi anni possono tastifioare che le uve 
fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare 
riguardo ai bisogni locali, oosiochè alia (ilgiatura diedero sempre 1 
rìsuitatl più soddisfacenti. 

opera. 
Il Fracasaa pubblica un'Intervista che un ino 

redattore ebbe a Livorno ool maestro Mascagni. 
Maacagni ~ scrivo it giornalista ~ niì ha 

ricevnto in una modesta camera d'Albergo. Era 
tranquillisaimo.* anzi ricordo che accostandomi è t 
uscito in questa frase; | 

— Vcde?eppoi mi danno deli'inooereutel Sono { 
venuto a dirigere all'/ri9 e ho preso alloggio.... t 
al Giappone. j 

E cosi siamo entrati in argomento. 
— Dica, maestro — gli ho domandato ~ | 

Ella ha prfiprio del tutto rinonziato alla 7e»tiUa j 
del Targioni, par musicare la Città Eterna di j 
Hall Calne? | 

— No — mi ha risposto •- io ho aemplice-
mente rinunziato.... a tutte e due; 

— Eh, capisco..,. Infatti -non appena ò itata | 
conosciuta la trama del nuovo lavoro, i giornali > 
ranno trattata corno un.... Caioe. ' 

— Parò, a dirla fra noi, oi ho rinunziato 
perebbe avevo già in vista un altro libretto me-
ruviglioBo... I 

— Davvero y E dì cho si tratta? 
— Di un'opera tutta livorueso. Capirà, anche 

ai miei concittadini, che mi vogliono così bene, 
dovevo pur dodicaro una parte del mio etraor-
dinario ingegno... i 

— Sto musicando l'orario della nuova linea ! 
Viareggio Livorno-Cecina au libretto dell'on. j 
Bruuicardi. An2Ì, le dirò, t'opera sarà data con- } 
temporanaamontc... in setto stagioni. i 

— Belliasima ideal La trama del dramma, mi | 
immagino, dovremo ricercarla in qualche ncoutro.. , 

— No, no, tutt'attro. Q\i scontri ormai sono I 
volgarÌBsimi e troppo sfruttati dalla direzione [ 
delle ferrovie. L'azione drammatica ò basata su ' 
di un treno.... che giungo in orurio. Naturai- j 
monte i passeggeri rea ano a' terra. 

— Q le parti iiome aotio distribuite? 

Somma a pareggio L. 18,723,592.99 
IL DisumoBn, A. BONINI. 

O p e i ^ a a s l o u t 
La cassa di risparmio dì Udine 

riceve dopoBiti su libretti: 
nominativi &ÌZ^j^''|^^ 
al portatore al 3 '̂/o ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al^^'/o; 
accorda preatiti agli enti morali della provincia 

di Udine, so con delegazioni ed ammortizzabili 
nàl termine di 5 auni al 4 Va "lo ì 
se estinguibili nel termina maggiore di anni 
5, ma non oltro gli anni 20 al 5 o/g ; 

fa mutui ipotecari a privati, alle provincie o ai 
comuni del Veneto con ammortamento Ano a 
30 anni al 4 Va 7t. i 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 "/o ì 

accorda prestiti alle Società cooperativo Rao a 
sei mesi al 4 7o ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 ^U "/o ; 

a credilo al 3 "/̂  "/o ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 /̂̂  c/a. 
sconta cambiali a due firmo con acadenza Quo 

a sei mesi. 
La taasa di riochezsa mobile ò a carico del­

l'Istituto. 

B o l l e H i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 24 al 30 agostp 1902. 

Naieite, 
Nati vivi maschi 19 femmine 15 
„ morti „ . 1 , 

Eapoati „ 1 „ — 
Totale N. 36 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Gio. Batta Tondo zolfanoltaio con Anna Mi-

chelutti teasitrlcQ — Francasco Del Zotto mu­
ratore con Anna Pozzo tessitrice Croate Lo-
peratti bracciante con Fosca Bongi casalinga — 
Domenico Del Colle calzolaio con Francesca 
Conti sarta — Antonio Toochio r. impiegato 
con Angela Goaattini agiata. 

Matrimoni. 
Alessandro De Fauli negoziante con Carotina 

Cigaina civile — Attilio De Poli impiegato con 
Luigia MarOBchi caaulinga ~ Giovanni Bertossi 
operaio di ferriera con Ida Mclinaro levatrice — 
Giovanni Pico fornaio con Sauliua Zoratti toa-
aitrice. 

Morti a domicilio, 
Teroaa Puasigh vod. Pilosio fu Michele d'anni 

70 casalinga -- Ugo Pitacoo di Gio. Domenico 
' di mesi 5 — Aido Favroni di Alfredo di mesi 
i 3 — Gio. Batta Rizisardi fu Gio. Batta d'anni 
f 73 ortolano — Francesco Moro fu Antouio 
; d'anni 72 pensionato — Ermelìnda Mattaioni 
' di mesi & — Iolanda Vidussi di Fortunato d'aiini 
' 1 — Maria Gerardia-Uertani fu Giovanni d'anni 
I 39 maestra comunale — Maddalena Zucce fu 
i Atanasio d'anni 7!) agiata — cont. Giuseppina 

d'Arcttuo-di Caporiacco fu Gio. Batta d'anni 51 
i agiata — Lv.cia Di Giusto di Luigi dì giorni B. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. 6AMBAR0TT0 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuata .l'ultima Domenica e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore II. 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Prof. E, C H I A R U T T I N I 

ooissuitaiseiona 
ogni giorno (tailo oro 11 ' / , allv 12 ' / , 

Piiiz?,n MoiT.aloriuovo (S. Giacomo) n. -1. 

Ricorrete all'lNSUPERABILE 
T I N T U R A 

JSTAMTANSA 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni dolla tintura proiontati 

dal sig, Lodovico Re, boltiglio N. 2 — 
N. I liquido incoloro, N. Ji liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato o altri sali d'argisnlo o di 
piombo, di mercurio, 

Àcpa ni Petanz 
dal Ministero Uiighoreso lirevettata LM 
S A L U T A R E } 200 Gortìflcati pura­
mente italiani, fra i quali uni) del comm, 
Carlo Saifliimc modico del dotunto 
R e U m b u p t u I — ano del comm. 
G. Qtiiriao modico di S . HI. V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baocelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex. M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V . 
R A D D O - U d i n e . 

AVVISO INTERESSANTE. 
In Pontebba trovasi disponìbile nna 

rilevante partita di carelli d'acciaio por 
trasporto di legnami o d'altri matoriaii 
con rolntivì freni,-dello scartamento 
di m. 0.67 in buonissimo stato. 

Por informazioni o prezzi rivolgersi 
al sig. Giuaoppo Miceli, Udine, Via 
Belloni N. IO. 

ALBERTO HAFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoonio - UDINE 

di rame, <li cad 
Non Bappci dirglielo con precisione. Però j mio; né altre sostanze minerali nocivo. 

'i' agone 

tutti 

la prima donna soprano sarà certo 
di terza classa. 
. — E i cori? 

— Oli, di ijuelli l'opera abbonda. Sono 
cori... di iudignaiiione dei panscggori' 

— Il prologo? 
— Eliminato. Lo sostituiaoo 'eoa Un grande 

coucQito affidato ai fiaclii delle locomotive. In 
compenso vi sono delle sceae deliziose' 

Per esempio questa per il baatio,... peraonale: 
— Chi vuol panini gravidi? 
-T- Addio, Gcltrt̂ do, addio, 
Borivimi, angelo mio... 
— Terza ctasao a fumanaaar... 
— Partenza per la linoa 
Castiijlioncelto ÀrdenzaaH... 
— Qui non ai fa credenza 
Si pug-< antioipat. 
— CaBliglionccHo dodici 
minuti di fermata... 
— Dov'è la,ritirata? 
— Mi voglio ritiror. i' 

Sarà un'opera straordinaria 
su tutte le linee. nera... 

Ma non basta: vi sono altre' 

ctie carnu}!- ; 

iunova îodi. 
li direttore d'orchestra sarà un capo staziono e i 
dirigerà con una... verga. ; 

— Sicuror 
— La cuffia del suggeritore invece del legno 

sarà coatmìta colla rete.,, mediterranea. I cam­
biamenti di scena si chianiorauno da ora ÌUUBU'M, 
scambi a baratti... di scene. 

— li libretto sarà uompro in versi 1 
— Sì, si, ì versi : però ho abolito i aottonari, i 

i scuari e mi sono somplicoraentc servito dei ^ 
binar: I 

Ero soddisfatto Ho ringraziato il mac&tro dol •< 
colloquio e mi sono licoiuiato augurandogli un | 
buon successo e molti franchi. 

Giuseppa BorghOtti direttore rfxpnnmbiU \ 

Udine, 13 gennaio 1801. 
i II Direttore 
( Prof. 0, Nallino. 
1 Deposito pi'osso il signor* 

. LODOVICO RE, Parrucchierî  
UDINE- Via Daniele IVInnin 

1 e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

®GÌ]ORÌA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m o d a e l l a d 'ox-o 
all'EsiiòsizIono Campionaria 

di Udine. 

. Da osarsi solo - all 'acpa ol al seltz 
Invenzione del fu ctiimico farmeotata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (L''agc)gnu) 

* -
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
" e protasi dentaria moderna. 

Visito e consulti dalle S allo 17 

Rinnoviamo l'avvertimento 
elio le inserzioni di neGrologie, Domu-
nlcati e artiooll d'Indole privata non si 
stampano più che a pagamento. — li 
prezzo por tali inserzioni, so in cronaca 
cittadina o provinciale., è di centesimi 
SO per linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri-
tai'di è nuoGssario che chi manda or­
dini d'inserzioni indichi chiaramente se 
io cronaca o dopo la Arma, ed accom. 
pagni, se non ò conosciuto dall'Ammi­
nistrazione, almeno parte dell'importo . 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amminislraiione. 

SSIHIA r^ONVEHJlENZA 

PreiDìatii Faiilirica Bicìcletli! 

f iiiiis. i l wm 
E s l p a z i o n i d e l p e g i o Lotto 

del ,S0 agosto 1902. 

Venezia 26 37 38 9 34 
Bari 70 12 0 33 78 
Firenze 31 07 b% 77 2 
Milano 02 1 33 13 15 
Napoli 8-̂  37 14 05 77 
Palermo 41 33 22 8 48 
Roma 29 15 28 70 34 
Torino 3 29 85 37 33 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEBiBDO RIPPA - HercatOTECclilo - IIJÌDB 
trovasi oltro ad oggetti Elettrici^ di Fisica e 
Qeodetieit Poccorreute compioto per Fotografìa. 

Aveado fatto recenti importanti acciuisti può 
fornire Lastre Fotografiche Nys e Cappelli m 
mevie donine. Formati: 6-\-8 — è+9 ~ 
6 '/a+3 — 8-X.8 — 9-f-iS — i2-\-ie — 
i3-{-i8 — l8-\-24 ecc. 

Cartoncini BriatoUPorcellanati doi formati 
Mignon — Visita 6-\-9 - Margherita Amìtier 
9-\-i2 — Quadrati 4-\~4, 7+7, iO-\-10 — 
Oabinetto — Album — Qabinetto Americano 
i2-\-i6 — Amateur iS-\-i8 — 18-\-24 Budoir 
— SaloQ occ. 

Macchine da €+9 a i8-\-2i sompro pronta 
in negoùo. 

Prezzi ridottissimi e sconti a seconda degli 
' acquisti. 

ODINE - M, Cassipacco, viale M a l l o CICDBÌ, N . 2 - ODINE 

Impianto completo per la niolielatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, < IO - UDINE 

• G R A n a ^ D E P O S I T O 

Macchine da cocire % Biciclette 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c o r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grìtzner • Junker o Ruh - HaIdNeu 
MUller - Humber - Adler - Steyr r Opel ecc. ecc.) 

Biciclette DB luca da l i re 2 5 0 a 3 5 0 -
Si accordano pagamenti rateali — 

raccomaGialo l i re 175 
Garanzia assoluta 

Assortimento compiuto di accessori — Pez;ii di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza o qualità 

H Clliederij Cataloghi Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 



Le inserzioni pep«il-"Friuli,, si pieevono ppesso rAmministpaione del fiiopnale in Udine, Yìa Fpefettppa N. 
NON PIÙ "iimmi^ 

^̂  C A P E I . L I B I J I & N C H I ^ 

AnticanizkHipne 
pidona In bi>eve t e m p o a s e n z a distui-bi 

Al CAPELLI BIANCHI 
>LORE P E I M I T I V O 

É nn preparato apeoiala indicato por ridonare alla barba 
od al oapelli bianehl ed indeboiili, oolors, belleua e vitalità 
della prima gtovinejsa, senza macchiare nò la biancheria ni 
la pelle. Qneata impareggiabile oomponisioBe pei capelli non 
è una tintura, ma un'acqua di soave profumo che ùon macchia 
la biancheria ni la pelle e che si adopera colla matsima faci-
lllii e apedltezta. Basa agisce sul bulbo del capelli e della 
barba forneudone il nutrimento necessarie e cioò ridonando 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e renden­
doli flessibili, morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre 
pulisce prontamente la cotenna, ifo sparire la forfora. 

;DI FACILISSIMA. A P P L I C A Z I O N E 
I basta nn» sala bottiolia pep o<tènèi*e ' ' 

Ì D effetto s,orprenieiite 

TUTTI 

Scopo dello nostra Casa ò di renderlo di consumo 

IVi'jo canatina vagita di Lire Z la ditta A. Banfl spadlsùe trt 
pesti ttraridt franco in tutta Italia — Vtindfvi presso tutti i 
prUìClpati Broshleri, farmactuli e itroftììnipri del liegniì e dai 
(iróssiìtt di Pillano panatimi^ Vtllam n Vomp. -* Zini, Cortesi a 
Berm. - l'ereni, paradisi e Comp. 

Da non confondersi Coi saponi diversi 
all'Anlido in comtoeroioi 

All'Ufficio Annun­
zi del iî rzWi!'si vende. 

tticciullnaalìre 
1.50 e 2.80 alla bot-
siglia. 

/I.cqiia d'oro a 
lire 2 50 latil botti­
glia. 
/%cqua C a r o n u 

a lire v alla botti­
glia. 

M equa d i i^eiso-
n i i n n a l i r e l. SO ali a 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
/africana a lire 4 
alla bottiglia, 

t'eroiie aaipii-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord tripc cen­

tesimi 50 al pacco. 
Aulleanlxie A. 

i.oii^<>^a a lire 3 
alla bottìglia. , 

Insuperabile ! 

MMmm 

di fama mondiala 
Con esso chiunque pilo' sti­

rare a lucido' con facilità". •^— 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il moniio. 

I l — r . i l i ' ; ' I .-1 . .VII" 

In IIĵ lMip trovasi presso il parrucchiere , tn | ;e lo W e r v a s u l t l in 
•^' • U- ni- ...,r,:M,,..- ' ' . . ì '.,..; e.^7^-'y^K^. ^'. ^ • . . "^ ' ' ' ' 

via Morcatovecchioj 

Costa lo 4, la bottiglia,, oen|. 80 in più por spedizione, 2 bottiglie L 8 
• 8 bottiyre L. i l franche di porto da tulli 1 210 

r » a r i > u o o ] b Ì e n , D t - o g l i l e r l , P a r m a o l s t l 
Deposito generale da MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano 

•MHÉWiiÉìlMlìUllU 

Gali 
Sii ji.i 

k in' quaranta anni di oaperionza, 
è stata riconosciuta rimedio uuico ed insuperabile contro la 
toBBe, catarro t bronchiit", e quBlaiaai altra malattia bronco 
pujmonale Ŝemmola, msraviffliosa (Ramaglia), efficacissima 
più (i^i ogm-^alìro rimèdio (Cardarelli). Bvitaro le numsroBe 
faÌ8Ìfijja)!Ìoni od imitaz^ni, protendere la vera. Costa lire 2 il 
flac, in tutto la farmacie. S'i apediace in tutto iì mondo dietro 
rimeaBaiant^ìgatàr<!i lire 2.S0 all'unica fabbrica Lombardi e 
pontardi ~ Napoli, Via Roma 345 bis. 

— 'M\Ul—n 

TlìlllOSi 
alfenltte 

yjisjnftenj 

iiootM'ifcAn îHo! al ̂ tnkoM od esseaia di menta ha sempre 
cuarito la tisi o tubercolosi pitlmonaro, anche in casi gravi o 

liliceilifiati'dai Siedici. Scompariticono i bacilli di Kooh, cessa 
la tòesê e la febbre.̂  au:«ettta il poso del corpo. Molte volte 
'flì S'èredulo al'iiiSrBColo. Giova pure moltissimo Dell"̂  bronco 
alveolileig, nell'asma, i . < > 

Costa Ufo 3, per posta lire B.BOj sol fi. lire 13 in Italia, 
«stero,ift«jaQiantiiiipatii«.«U.'anioa fabbrica Lombardi o Con­
tardi — STapoli, .Via Roma,345 bis. - • r 

"»^f. 1, U. iilii^LM^llhC 

wisi in :t«m e gKla nagiDàajrezzi modieissiBii 

611 
60ÉÌ 

i^^i'Wnesstoae antisettiaa ò il t\m^ìiìf9%^ì&co per eccel-
lenzajper'gu^rìro ^icurawante la blenorragia, la goooetta» il 
restringim^pto.. Agisce cpme preventiva ìnfalìibite e curativa 
mauporabìle. Le più o-stifâ t» e doloroaa secrezione, il restnn-
giinento, acompariscoQ 0 dopo poche appiioaxioqi. Senzî  rivalil 

Goata lire 2.5U il aiiccon, pe posta lirn 3.25i qbattrp fl. ini 
Italia lira 10, oijtoro fr. 12 aottcìpati all'anica^falibrica Lom-* 
bardi . , - . - îpat 

ij9 Oontardi — l(|apoli, Via Roma 345 h[i|.j 

-M^«. rt <.iiu IÌ.U a»i*i»i to.'y - n ^ r j r w .a.,^ <», .n O i B ^ K ^ 
La Smihcina^ a base dì salsapAIPlgÛ  SO'0)p'e l^nMtql^ì 

e il rimedio più recepite e garantito pel* la guarigione dellfi, 
sifilide in tutte le sue torme. Si ttnìsae mirabilmeuto &i lodare 
di potassio' dando una o r̂a radicale ÌQsaperabìle. Scompari-
SCODO le macchie, i dolori gì'ìogrosBHmenti glandolar!; ri-' 
tornano le forze'l'appatitóed il beaeaaere. La cur^ coippleta 
di tre S. di SmUaoìQa ed UDO di ioduro di potasaio puris. 
aolus. costa lire 21 in Italia, estero fr.'^5 anticipati a Lom­
bardi e Oontardi - Nàpoli -, yia Roma 346 bis. ^ , . • 

La Cura (*.pt^iardi,"fd,i\!<ì ^on.lg^Pìllola "ll̂ ìnate '̂Viefior'ad 
il Rigener& f̂ji'ê  oÓBtft̂ iaq̂  la piti imporrante oonqoìsta dett̂  

^modà̂ '̂ â terffpiaVMott̂ . fnigliaia dì ammalati di dlaî etQ.BQuo 
guarjti m iut̂ q. il mondfj', mentre; 9n oggi Ìl malo gi ,ritQneva 
mchntbile. Scompare lo zucchero ^alle., urine, ritornano, lo 
forze e la salate. SI usa aloè misto sempre. La oura< completa 
di un mese ( ,̂f ĵg. 3jl<9q' Î Hl̂  cpat^Jire 12 in Italia e si 
spedisce intuito UjMqn'do.pBr t^. 15lanticipatì all'unica fab­
brica Lombardi e Contardi Î fapolit i ' ' -

"f VAnm^pi(iì\^'^ bàe"Ui*'b«oì-."^t20"0rò)"è'iì ptù!''gcftnde 
rimedio per '̂dttenpre-la gnarlgìone'radicale"dì ttitle^iaima* 

• iattie dèlio atodado' dell'inlestìoo e dello stasi del feg^to^ 
Disinfetta e'corrobtJra^k stomaco; e l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico Intdstlbale anche ostinato ed antico guariacdl 
infalliVilmento e radicaibente. '̂  • -

La cura coùipleta,' par AA forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36; per la foDma putrida fcon diarrea) costa lire 
24; par la forma aóida costa iiP6''i8; fl. saggio lire 6.9 per 

pofltâ .in tu|to il mondo lira 7, anticipato a Lombardi-'À-'Oontardi - Napoli. Via Ro­
ma SÌ5 bis/ "^ ì ' '• 

Diiìete 
Dì3Uiti 
DW|lP 

TeìoTfDtTiMTji ,vjus '•IM IT5 î FTuoTiTul imi 
onnlfiHnn j | ''§^'(^)^^g Lombardi è il rimediò dIVihV pet"càÌmare nome 

incanto i dolori doUa gotta, dei reumi, dell'artrite, dòUoiua-
vralgia A base d'ittiolo canforato ammoniacale 40,0(o. Òopp 
la seconda o terza applìc.azìone scomparisae il'goòfloro'otte­
nendosi la calma compie^ del malo, I perìodi sono allontìl-
nati adunche distrutti. E ritenuto meraviglioso. Oosta lir«5 
a si spedisco raocom. in tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombard} o Contardi — Napoli, Via Rpma, 345 bis p. p* 

'' ' '<LB,"ìti'é'iiiint, a base della di resina di ricino a aosfanto an" 
tisotticho t̂òrìl preparato scientiQeo aiouro contro la ealvisio' 
GompoatoMsugli studi fatti î ell'istituto P#s$ear di.Parigi, giopft 
immensamente per l'igiene della testa, arresta la caduta aat 
'Capelli ffinóJpromuove lo]8vilappo col coTófe 'nàfnrE ê/'CI& ' 
perc)l̂ ''UCDÌdo 1 bacilli patogeni del cuoio oapelluto, d{àti:<tlggé'l 
la foEforai« '̂untume. Costa lire &, per posta lire 0; quattróir 
fl. Uro 20 anticipate all'unica fabbrica LoQ^̂ acdi,,e Conjt̂ rdi -rtn ' 
Napoli,, yia.|Roma 345 bis. 

•̂  tt'i^i^^'a.pmhardiMStMzAxMM^Mw di 
Strioaìna precisi ò ciuanlo di meglio la soìensa. abbia.trovato 
éoora per guarire la neurastenia, resaurim^n.'o nervô ao, .l'iin^ , 

I potenza, la debolezza spinale e generale. RicpatUnisc9,in modo 
mirabile l'intero organiadii senza aleiin danno"per la ValhteV 
Giova in jutto lo olà od' ahohe'ln'oisl gravi.' Costà Hr*-'l8 
'{4 Big. l'a. Gran, strion.) estero fr. 80 anlioipati! alllnnloa 
'fabbrica Lombardi e Oontardi Via. Roma 345 1)1» tfapo!!. it;.i, 

Grossisti dei Prodotti Medicinali f̂  
'•e. Oliti 

fili 

e Lecce, Olita e Ferrari 

lano A. Manzoni e 0. 'Via Sala 12 — Torino, 0. Torta, via Eoma, 2 — 7e»«»ia, Farm. Trento, Campo S. Canoiano — Ancona e Bologna, Tedesco e Foligno, Bonavìa — Fireme, Oesare Pepa 
Figli — Kot"", Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 16; A. Manzoni, e 0., Via. dì Pietra — Capua, Ftatolli Graniti i- Foggia, Awttolli P.'S,,— Bari, Paganini, Monteleone, Lippolia —.^oraiife . 

Palermo Retrali», via Maquèda —Messina F.lli Oananii eco. ~ DEPOSITARI'lìMs, Repubblica 'Argentina' L. Fisohfttl ;f 0,"C l̂la 'Èsmeiiatjia 868 fliieno» Aii-«» , . ', 

NUOViS'SHWO'ia 

SSBrevettato |g ti^m 
con s w ^ ^ a ~ ', 

a doppia osmpana " 

_ , ;-- :m:- *• 
u-i:auae as-sortimento. 

di OROLOGI '" 
in tutti i g ^ ^ p i . e , 
prezzi da non temere 
concorrenza. "'i 

Mimi all'Oriiloieria 

nBBIlÙiiii'iMB" 

ÌT 
QTilA OOOH I njVnif' IT '• ** '»h)nif0iq eiì« ,Ìiayiiq tì htóoojloat { i l n 

il IT' j:w!MjW2a P *'• i m t m w ^ * • •••i^^'y^.m'.-':^\c-.^-&'-"-» ^^-j^'. 

I l i IllillililìitóllliilSj MMimìì 
Unpd^i |(»iù ricer^si.ti'prod^otti per* la toileUes 4' l'Acqua 

di yjori <1i Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acquji, 
•è pvi'fi'rio ielW'pìù uo^ev<>ll'.'''Etoa .dà silà tinta 'della". 
•cai'Mi'àuella\"li)orbid'eiizS("e qilél'vellutato ohe'pare non 
-'siano che dei "pili bel' gitìrni della gioventù e fa, sparire ^ 
(ma'cobie rme. Q.ijfltìnquo isjgjora (e .ì̂ ué'le noi» 'k é!i 1.: 
iî elosa della,puresja del-suo colorito^ non potrà fare a 
JUiepCtii'''*'''?')"^ fiis.'ìiglid"-» fielspmino,,• il eq} «so di-
"'enta ormai- generale. 

Prono: alla bottiglia *,, ii.tim. 
Trovasi T6»dibiie pres.'io i'Oflicio Aunuuii del ijiomalo 

il . '«UHI, Udina, ri(( della Prefettura n. S. 

. » s ^ ( i j « a « « | , p « » i s a p a ' ' ' ' ^ ^ . ( k " * ' < * ^ * ^ ^ .(!.-»'•"-'•-

TIPpCfRAJPIA E CARTOLERIE 

MMGaMlOaOO;-0i 
MBROAI'OVEOOHIO 

" \tl!^ ^REFBTTDKA 
VÌA' CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di Risparmio, R. Intendenzf̂  di E îu^n^a,jecc. . ..,, .^^^ 

S P E C I A L I T A 
jn scatole carta da lettere e cartoncini innUsia.,papeiìers, notes 
\tì pelle, in' lj|la d\ qualunque formato e prezzo. 

•*•««• l«OV,'lÌPA"'«»« 
in cartoline iantasiè, artistiche, miniàte,"nihoriStit!he, satiriche, 
ài platino, all'acquarello, eco. ecc.. • ' ' ' . " ' ,i , 
^ _ Alljunjs per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela pd in'carta. .i „ . "i . i - iii «, 

''Albu'ms per poesie, per figurine Liebig di 'qualsiasi prezzo 
e formato, ' 

Lavo'ri tipografici e pubblicazioni d'ogni genere soonomiohe 
e di lusso. " '•' ' ' - V ;.• ' •'• ' •- ••••'' ' 

o o 
Q 
Or": 

o 

,.. Jpo^rai lel e pultleliouxloiai (S'<iî iii 

.•• = i " i l l ^ l ' ' i .HiHVIJ.il Iti hHi 'SRH.Kl l l 

Udine. 1902 — Tip. M. B^rdusao 

La Stagiqp^ 
" La Sais^n „ 

Il Figurino dei baml^ini 
LA STAGIONE è LA SAISOU sps'oamljBdiie' 

egnall per formato, per carta, per il testo ê  gli 
annessi.' La Grande edisione ha'in' più 36flgu-. ' 
rini color" j ali'acquorollQ*'•'. V ' '• '.i".-.s>,j.' 

In un ^nno ,LA STAGIONE e. LA SAI80N. 
avendo egnali 'i prezzi d'atibonamento, ^ànu9, in 

.eri (dne al mese!,'2000 incisioni, p5 %^' 24 numeri l̂  
gurini colorati, 2 Panoraina &' colorì, 13 aMn-
diei con 200 modelli'da iagliarei'e '40O disegni, 
per lavori femminili. . . , ii., •"MIÌ', 

1 i Prexsi/l'abbonamento;-,. 
Per l'Italia Anno Sem, > Trim. 

«cooi» ediiioM L. 8.— 4S0 2.60 
Grande » " 6.— 9.— B.— 

IB FIGURINO tm- BAMBINI' èi la -pibbM! 
siane pii economica e praticamente pi& uti|ai(iebi 
le famiglie, e si oeoupa eselnsivfmeft'ii^el.v^jj, 

. Mi bambini, del quale, dà, ogni mesj, in 
gine, nna' settantina^ di splendidè'illiùirr^ 
A diRAffoi bar tsfrlìo e < Qohfezlode Sdàu'm 

'stiari^ 
12 pagine, — . - , 
zioni e disegni per taglio e'OOQfeziotie Sdai''mo-' 
dalli 0 figurini tracciati nella Tavola «nneaBa«iin)i< 
modo'da esaere faoilmente tagliati cpA |̂iji)qoi)uj 
di epesa e di, tempo. . , ,, | ' j . ,,, 

A§ ógni numero dd PIQURIl̂ O DEI BAMBINI" 
è unito IlgrtUo ii(>r/'(»iolars,'sabplementa'ispe'>' 
ciale, in 4 paginê  pei (ancinllî  dedicato a svaghi; I 
a giuochi, d, sorprese, ecc., offiret̂ 4(̂ ,̂ o8) alia^^^i ; 
il modo mi( î oìl? nor| ìsffnire, a r qooupara ,pi,̂ - ^ 
oevplmente i loro figli. 

Fresai d'abbonamento:. 
Per «ir;«9»o>i,.4 ̂ ^t^emWrs If, SM, , 

Per associarsi dirigarsi all'UmoIoî Penodioi-
r'Hoepli Milano, o presso rAmministri(ZÌo^a del 
"nostro giornale. ' l ' i ' ' 

Numeri di saggio gratis a ehiunque li cliieia > 


